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Ouiemmì bauer letto , 
vn degno Au- 
tore, C ortefifìimo ) & 
Mag. Sìg. Annibale, 
Che il douer^on ifpe 




9io,è frette d vfura'.ll non donare ,per dub- 
bio dt perderti dono^ * gràdo dauaritia^ 
Il pentirfi dhauer donato , è testimonio 
<f imprudenza . Il donar, a fio .di fretto, 
Jèn^ajodisfattione di tbi riceuese contr.at* 
to di -pà^jiiéi : Però, chi nel donare , con- 
Jìdewquékke dom^ quando dona ,'* chi 
&fl~a&Ì$uanto dona, è verajiberal ami- 
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f»i ' prùdente, & 'decorto ; Mora, io che co- 
nofcoxhe V '. S* l lluflre per natuwe\ga 9 
& propria buoni a à 'animo , tanto marna . 
di cuore, quanto io ; concordia! affetto, & 
-per mento di virtù, & per obltgo di reci- 
proca beneuolen^a, lofieruo& riuerifeo, 
& che per longapr àttica , & i/per serici 
comprendo , an^t pur per hmmortal gri- 
>do già d'ogni inforno fp*rfò delle peHegri. 
ne.& virtuofe doti dell'animo fio, & del- 
le rìobiih& berotffatjùe attieni^ conoìcen- 
dòi whtmfiràertÌifu(H^e(Jer di già, a gui- 
fa di Umr$: virgpdtt, ejua/i auan^ando il 
jtoritoÀprik de git ami filai "ì ere fimi aL 
la Sellerà ,, & ptrfettione di ben colta , 
& gradita pianta , & fapendo altresì > à 
quanta i colmo , ^-jcùmulo , fiano di già 
arrìuati gli oblight , ch'infiniti b\ tengo , 
per fe molte , & innumera bih) corte/te, * 

fiwri ' da lei) jn dkterfi óùcar^^eri- 
*euu , mi fondato hra\ per nepjv&trjjr 

*'* £ " ; v fitto 
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fatto à 'ingratitudine , &fer qualche it£ 
ditto di rimaner ottone , a dedicarle , 
far le dono della f re/ente Operetta , laqua- 
lè ,Je ne vien fuori dalla mia Hampa , tut T 
ta fifiofàye lieta, /apendo di douer perve- 
nir aKhonovate mani diV. S.Jlluflre, che 
con la fila V mira , & fcortà del bel No- 
me fuo\ farà dalia mordacità de' calonnia- 
fori , valorofàmente dtffefà ; Si • degnar à 
dunque con lieta fronte riceuerla , & gra- 
dirla , come con puro affetto , & cimato 
animo, le 'viene da me Jincer amente dona- 
ta ; Et insiò pmembràrfi , di quanto leg-< 
giadramente cantò il Diurno Arifto , 
Ne che poco io Di dia , da imputar fino, 
Che quant'io popò dar , tutto li dono ; 
Che in cotal maniera fcuoprtrà la foltta 
genercfità, e fptendide^a dell'animo fio, 
non ifitegnancio la picciole^za di così de- 
bole dimofir atione) Con che per fine , pro- 
cacciar ò nello inaridì , fi la fortuna mi fi 

moftra- 
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goffrar a favor euole , di fargliela pmprt 
temvfcrre m cbfc man inerì ~, In tanto hl>P. 
r amente di me fi caglia > & netteJvràdeL 
fa jua buona gtàita $ vii<am'e)?ttWf 'coh* 
ferm h N. Signore Mllélrè^ : magna* 
•ntmafuapnjona\ doni ognt fua fin dfjide* 
rataconfolationej & contenterà. 
Valla Stampa mia in 'Vènetti^ à di i tfV 
Ottokio M.D. XCIX. 

y A V. Sì iÈ&*f A%x \ ^ « 

1 ; ■* ■: Btrtholameo Qifìmfdk* 
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Genero fo signore^ , 

Saggio ^ytits^Ly dirai 
Vorei le lodi ordir , tefjer gli honori % 
CR % *4 MIl L\4 Ime leggiadre ardono % icori ; 
M4 , sì rifftlende , à noi % 
La uirtute , fi mlor cke'n Voi riluce , 
CtiÀ tacer mi con duce , 
E pare' bora m'inoflri , 
Et hor m'abbagli il fol de* merti uojìrì s 
Ondìo , qual mobil fiore 3 

Cbor f inchina * hor fi lìeua , hor nafee % hor more % 
Sorgo % cado , e riforga , mi ri(laura , 

D'uiT^IB^tL B ELISOMI H ì^ome , e Vaura % 

MOflrar l'ardir > con tra gli bofìH furori, 
. E a mille armate [quadre porre il freno , 
Et di uittorie » & di ualor ripieno, 
E porre in fuga , e Duci , e Imperatori, 
Domar l'orgoglio de' più acerbi cori , 
E far f%il Mondo tremebondo y a pieno» 
Di glorie , & di trionfi colmo il feno, 
Eur d x A i( T% / B A L x i [empitemi honori ; 
Tu , co'l ualor di fatti egregi , q degni. 
De gli anni tuoi , nel piti fiorito Api ile , 
Magnanima , e real te Sìeffo moffri . > 
Tu degno , ?ilRAL,fei d'imperi , e Hegnì> 
E di faggio fcrittor , d'heroico Siile , 
Voi t ch'ornamento fei de' tempi nostri , 
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NELLE LIVREE, 
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D/ SICULO A RALD O 

già del Rè zAlfinfi d'Aragona. 
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Eggeft cbe'l potenti fimo Vrentipe oilef 
[andrò di Macedonia fu il primo che do 
nafte a i fuoi Generali d'efferati Capi- 
tani di Fanteria e di CauaUena Colo- 
netti , & altri Cutnicri del fuo tferdto 
le In fegtteje Bandiere, i Tennoni,& le cotte d'armi, 
fi come erano maggiori , o minori i meriti loro , pér 
inanimirli à combattere coraggiofamente contra gli 
inimici, &dmoflrarft yalorofrin tutte le ùnpreje, 
e da quel tempo in poi > gli imperatori ^ i I{e, i Vw<i- 
pi, i gran Capitani, Cavalieri, t tutti igemil'hmrHi- 
ni hanno accottimalo di portare le loro infegne ne 
glie/creiti, non meno per ejfet conosciuti da gli altri 

i^t nelle , 
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jt 't IU fattfohi honoratCycBe per Un viuo tettiteonióièl 
ìor vaiatene* de fondenti dcLfangué loro, e quefl'infe 
gne erano fatte di diuerfi colorile metalli y comejt dirà 
a pieni di'wv'm mkné.) [ . , ; \ ; 

Ponendo dunque i Trencipi offeruarei co fiumi 
de gli antichi , e fargli inuklabilmente offeruare dà 
ilorofogetti) come lodatoli y e fatti con maturo giti* 
dicioy non doneranno mancare dimandar i giouani 
nobili y tydigran cuore piril mondo a fine X che im- 
parino a conofeere i punti principali dalle batta- 
glie y de i fatti (tarme , dell'honorey dello fiato* della 
nobiltà 3 e Mac fi à de i BtyTrincipiyegran Signori del 
mondo >a $n che poffinot hauere Intiera toòofcenfy 
della nobiltà , & delltraggioni dell'armi > come cofe 
veramente ìodeuoli in uno che faccia prof effione di 
Cauallaria. 

Atft mi fufìt dimandato come fi potrebbeimpa- 
fare quefla ragione dell'armi* direi che fe ne potrà 
hauere piena contesa nel libro intitolato tarbo- 
rè delle battaglie y e ern ia pratica ancora del fegui- 
, re anim$jat»ente tutte legume , nelle qua li s'acqui- 
fta di giorno m giorno piùvngiuditio faldo nell'ar- 
te^ del guerreggiare 9 che non fi troua però nel fudet* 
to libro dell * arbore delle battaglie , e fe mi fuffe di- , 
jnandato del campeggiare dell'armi* direi che fa bi- 
fogno fapere quanti colori fono nell'armi y e come fo- 
no dijpofti y e faper ancora y che vi fono dui mettalli 
principali y e quattro colori che fono fei in tutto , c che 
di queftifei mefchiatiinficme,fenecaual fettimo. 

Del- 
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Dèfl'ow pr/rao mtaUt>>t*oloré . 

- « Jl primo mettallo che motira cotort, 1 loroftyualt 
per v0tmr^j : i H piu mbile ae\tuUÌgMtr^mt»l-' 
ti , vmteqUe Roche naturalméitt^- chiaro » 
yirtnofo, & cónfortatiuo di maniera che i ft(uiil 
dannerà rnotthefiaper^cagio^d'infirmiU yicmoab- 
lamorteyper.vn foprano con fotta poltra che e ^UrOr 
prejtnta il Sole luce nobihffim^fapendofi che nomò 
tofa alc)waalmondopii4 gma, e viga della luce. « 
perche Coro s'alfimiglia mwoltevcofe al Sole , vieta- 
rono k antiche ieggi che non.fuffealcunoc'hàuefft 
ardir di portar oro, o copi dorate v che nonfuffenobir 
le , Caualìero . S'affimiglia ancata l'oro altopaccio 
pietra preciofa: onde prima cb'ip.fofùa fini sdì ra- 
gionar dt lCicuÙmia , & dignità iU auefio pteciofo 
mt talloyuogliodirc cheji.pomhfcdiman'iure ; pet- 
cbei trepglUbeft veggomnelhptdodeUa Corona 
di franca fono più prejlo-d'oro che d'argento,^ d'al-^ 
troWaUo$*^ t &f*pàtàhetypwdmcb*-£& 
attiene per\nMUC;ragianii*bevà&o^(ioiàdurte ... MX . 
• ÉA&prima perche Àteaè dibelltfmocolonùf, 
C2r molto più puro , e rifpitndtntt \ dè gii a /tri me- 
talli è^gratidiffimo , :&,wara»i$Uof<Ktffetto.fìc^ 
Jnec dice Santo Gregorio , & e fHmdo ijidoro detto 
ab aura cbejfgnifica fplen dorè i onde dice nel libro 
della naturjsdellccoje , che l'oro vè{f ra t corpi akeì- 
lo t ch'è U Solfi fra U ftclle; , però jjwo tenutii Hg di 
. * 1 U * fran- 
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fronda portando i Gigli d'oro a ricordar fe d*aqui~ 
ilare la fapienùa figurata per loro ", tiuto ch'egli 
fia però a comparatone di lei come l'arena del ma* 
le&òkhe Salomone F{edi Gicrufalemme ,fo{fcden- 
dotiate le cofe del mondo dimandò in gratta a Dio 
Ufafùentia , ftn^a • laquale tonofceua di non poter 
"reggere prudentemente* fuoi popoli . Sono ancorai 
i Gigli foro pofii nello feudo di Francia, hauen do 
loro proprietà di rallegrare il cuore , co fi i l{e di 
trancia debbono effe* lieti, epiateàoli , per ral- 
legrare, & confinari popoli* Sono dati i Gigli d'oro 
ab cora aUa corona di f rancia per fegno che iì{c^ 
debbono e ffere faldi , maturi , graui* puri cóme l'o- 
ro Uquale pefa due fiate più che non ìfa l argento^ 
& più de gli altri metalli fuggendo ogni manie- 
ra di leggerezza , & vanità nel giudicare le dif- 
ferente de i loro (oggetti ; per incorrer preàpi* 
tof amente in Motti errori nelle loro operatimi . 
Sono i Gigli delle armi di Francia foro ancor a* 

, per cagione che l 9 oro fecondo jtuicenna > & Se- 

<rapione , & gli altri dottori di medicina , è più 
temperato de gli altri metalli , & conforta gran- 

, demente lo fiomaco, etutti i fenfi , che fignifica , 
che Jèmprela faccia de t I{e, & ogni fu a int emio- 
ne deue effer volta a confortare , & tenere firmi 

ygli animi de* lor foggetti. Sono ancora i Gigli d'oro, 
perche l'oro fino non fa alcuna reftfìè/ftia al mar- _ 

4pUo,come failferro,nè fi fpe^^a, code fanno iva- 
fi di terra % e non rifuona come UbitcHe , anp fi 
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D ? C O X 0 JfeJ* 
k/tòt hVirrre in ogw /orna , per darci ad intendi 
re> che fa hi fogno , chei t(e di Francia [tono patien- 
ti, come toro [otto il martello, porti , con fiatiti w 
tutte le adHtrfità ^etnbulationì , battendo però ite- 
ro cuori manfueU , * trattabili come toro • - Sono i 
Cigli d 9 oro ancora $ perche loro yen dura più lun- 
gamente™ opera : come dice Santo Tbomafó,cbe 
non fa il fofiftico, oltra ch'egli non bruciane} fuoco, 
ma rende teftimonio della fua fineiga , ptr farco- 
nofeere a i f{e di Francia , che fono tenuti a perfeue- 
rare nella legge di pio eterno , e femprc apparerei 
più perfetti neWofferuan^a di quella . Sono i cigli 
d'oro ancora , perche l'oro non piglia ruggine, o mac- 
chia alcuna , nè meno s%frafcidifce . perche ha , fe- 
condo il filojofo, virtù con feruatiua >a fine che i^e 
cbriftianiffimi ftano imitatori della vera humiltà 
di Gitfu Chrifto, come quella > che h con feruatiua di 
tutte i altre virtù , dicendo San Girolamo , che l bu- 
rnititi è vna virtù principale con feruatiua delVal* 
tre. Sonoi Gigli d'oro ancora, perche loro ha mol- 
te virtù medicinali , dicendo Tlinio,che l'oro ri fana 
le fittole, le moroglie, eie piaghi infraciditi. Onde 
queSìe proprietà medicinali , ÉHono pronocar i F{e 
ad amarla giuftitia p madre di tutte le virtù , figu- 
rata per l'oro, dicendo S.Girolamo , che la giuftitia, 
è virtù d'oro, che ri fana fin firmità morbide , come 
quella, che dando il meritato caligo ai mal fattori, 
vien a fare , chcl'huomo , per timore del caftigo, 
fugge i delitti, egli enof . Sono i Gigli ancora 

« 

Digitized by 



t i£ a t «r jt r. a 

ro puro,( finàiperche l'uro conforta il enorme dice Co» 
fiantino,cbe l'oro ha proprietà dì foumire allo /forna- 
ce fueghatOyper far conofeere ai l[e quanto dcuono <?/ 
je^MHiaU'opmratimdmtte facendo leopcrationi 
della gìuftkk; e guanto datano e ji ere illufìri le $eg- 
gie*ei Troni de il{egi. 

jr i / • • , ♦ *••%,.* y •« • » • 

v ; * Significai dell'argènto > fecondo colon, 
* • - . • . e metallo.* vwu}** • 

Il fecondo mettilo è bianco, t per ciò figura fac- , 
^ dtfto nell'ami argentò y come quello ' 
che è più vicino de gli altri al corpo lucido, e lignifica 
purità,& innocenti* > ùnde efiemtometallo parrai di 
porlo dopo l'oro , conofeendo che quelle armi che non 
hanno mo di queftidui metalli peranno poco buone, 
E q ne fio colore paragonato alla perla y che è gioia fi- 
niffitna , e pura , e nelle compii ffiomvi^àaflegma^ 
tici. E f argento apprefjo l'oro il più bello metallo, 
e colore di tuttigkvUri> &è appropriat&molto alle 
fiotti e } & alla fcultara:ccme fi vede > che le fiatue di 
*iAugufìo Cffàre^furono di argento, e Vompeo fi fece 
portare innanzi abTrivnfo le fiatile iti fornace^ 
jf(e 4i Tento di argentò* e f aleno Pafù* s e(ìendo pro- 
no fio all'ordine minare portò Amilo • di argen- 
to > egli iTA donatvfer fvlenne dignità dei gito** 
ni fiutilo fi. * E Lab trio y & punito canalini , por- 
tarono i m(M* m*deU tilomffmà* ifonfim d'argen- 
to , emendo forfnmma.fkjifà Lecan- 

: ;v V 5* rette 

y 
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tette di Mitridate Eupato) e , furono d'oro,ed*r^ 
genti* Spiaceuano a tabricìo grandemente iy> af- 
fetti i letale , e i calici d'argento , e maggioùntni* 
gli {piacquero i bagni dell* donne , fornito d'argen^ 
to y echei lettiioro* e loro lettiere fuffeno fatti ùtL 
mede fimo nut tallo , coite tram ancora fané le lo- 
ro [carpe , pfr maggior grande Vfflt* e dignità de 
l'argento . Cr^/Jo riubijfimo,nt 9 fuoigiorni,,>necon>- 
uitfproponeua corone d'oro * t> d'argento , fatte i 
ìmitatwne delle foglie de gli arbori. Timo due, 
che l'argento fi truoua qua [un tutte kspromncie r t 
che in Jjpagna fi truouàin alcuni poqftiy cheritm-i 
gonoil nome de iloro orimi inventori , vnv de quali 
fi chiama Debolo che damàgni giorno ad \Ambale 
trecento libre d'argento. S crine Tojfidonio, che 
Oltarcello Confole di t{oma , traheua ogni mno da . 
qtìella bella parte di Spagna fei cento talenti (far- 
gento i Si fanno ce fe marauigliofe , per conuerfione 
dell'oro cedili 'argento,* Si fanno [pecchi dùt gemo in 
Egitto, tht rendono lefmaginì > e le faecièmolto ter- 
ribili) tome feri ut Plinio . Si può pmouare il 
gufi tato dell 1 argento ancora .mtgMo , par h&vSanta . 
fautura , laquale in^moUiiuògbifa mentiont dd- 
i'ji rgmto>am e (fucilo ibi è fiatò fempremgrmi rpm 
gio>e ftima; * , -•;••< -A \' v " 

Del fi^ifimt&dd^fjo^Ur^ocitlokt^ .t \ 

* * 

j/ primo colore Jifi^a maaUq^ èihwffo % com* 
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quello ebeti ràp preferita il fuoco, come quello che 
dopo il Sole è lucidi fimo , e rifplen dente j&èil piti 
nobile de' quattro elementi* Onde le leggi per la fu* 
nobiltà , ordinarono che non fuffe alcuno che hauef- 
fe ardire di portar il roflo, che fignifica altera > 
the non fuffe nobile , come quello che accrefee 
l'ardire a quelli che combattono, il roffo colore è 
parangonato a l Rubino , gioia di gran predo . l^eZ- 
le compleffioni ritiene la colera , e ne le armile co- 
fc fanguigne , comclingue , e ftmil membri y che fi 
moHrano nelle armi , ne gli animali . Eque fio colo- 
re di gran dignità y e benh dimoftra l % ^uriflamma 9 
fcefa miracolofamente dal cielo y per i I\e di Tran- v 
da y che fudiquefla$olore> per inanimirli alla vir- 
tù, alla magninimità, & al valore . Fu quelì'^uri- 
[ flàmma 9 in forma di vn ftendardodi fetachcrmc fi- 
na y marauigliofo a vedere . I mini {hi deh giufii* 
tk fi veflono diro fio y per d'imo tirare come debbo- 
no efier fòrti , e confanti nel fare buona gmSiitia 
contrai federati ,i mal fattori , e gli h ornici di ; &ct 
Jomiglian^a de' loro vefìimenti, non deuono hauer . 
poco cuore , e temere di f porgerti f angue de i delin- 
quenti . Si leggein alcune biftorie > che i pittori an- 
tichi coloriuano la facci* de la giù aiti a , di color 
vermiglio; le màni ancora, & non peraltro* che 
lignificare , che i minifiri y e giudici , deuono effe- 
re nelle co fi della giufiitia forti y ecoftanti 9 ma che 
lacoflantia fia però accompagnata di equità , e di \ 
buon ^elo . Iprincipij de 9 librici loro capitoli* fono 

commu- 

* 
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tùmmunmente fritti di trofia n e non fendami 
Siero : di marma chél lignificato di quetto co* 
lore, è di grande effetto > poiché fitmouainmol* "( 
tecofe^j . 

Dell'auro, ceder quarti, e del fuo 

lignificato* : 

L'Lsizurro rapprefenta il deh * « «e 1 flKattw 
elementi l'aere^ che dopdo il fuoco è il pìà nobile 
come quello che da fe fieffo è fatile t e peneti almo ± 
& atto a riceuere le influentie lumino/e , fen%a 
lequalinon fi potrebbe viuere in questa machi- 
na-* • Q* e fio colore è a (famigliato al Safiro , gioia 
di molto pAcio , e fignifica lealtà * e nella com- 
plejfione rapprefenta la fan gnigni. Hauen io ra- 
gionato dei Gigli d'oro dell armi dei BS di Fran* 
eia, dirò quiui deljoro campo 9 che è color x><4%ur- 
ro , dato a i f{e di . Trancia , per grafìa [pedale , &' : , 
non per altra cagione, fe non per Vacete f amenti 
dello (lato f{eale , per meglio intender il lignifica- 
to , dimanderò perche i Gigli d'ori fono fiati pofii 
nell'armi di JFrancia > nel campo di color JL^urro]) 
colore molto ftmileal fereno del cielo, tenendo che 
non mi pojfiejfer data altra rifpofia, fenon che vi 
fufiero pvtìi per molte cagioni : e prima , perche il 
Chriftianijffimo ftf di tranci*} è Varanwfo della 
Cbiefa, fpofa di Gieju Cbrijì* a Ivjfido del quak 
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i di àccrefcere , e amplificare l'Jwnore di Dio, et* 
gloria dell* religion ChnfiiantèYtà dunque fiato 
cotiucneuole , che l'armi di vn tanto %e, fiano a /i- 
migliatila del cielo limpido , e fermo . Ttrcbc fi co- 
me il figliuolo di^Dio , # che è%e de i I{e > e signor de 
i Signori > ha per jua arme > e feudo il cielo , iUufira* 
to marauigliofatnente delle flette co fi il l{e di 
trancia > per gloria di quel fflefte I{e , porta l'ar- 
me y nelle qual fono i Gigli d*orom campo awro; 
ebe fono tome fi t Ile fiffe > che njplendono net cielo 
fereno > lumino jò. Onde è affimigliato lù feudo al 
cielo fereno > limpido* per far conoscere perla ju^s 
blimitày & altera telette > quanta fia l'ampie^ 
^a dilla fua pofian^a > e della jua dignità . T^on 
verrò quuà y come forfè ^richiede* ebbe il prefente 
propofttoà ragiónarui delle proprietà del del km-, 
fireo y del cielo àqueo > nè del cielo jt filato > Jopra i 
quali à lode dette ami di Francia, fi potrebbono 
éeferiutre > e . yiuamente rapprtjèntare le proprie- 
tà tifati > eie loro con ditioni morali; e per ragio-, 
tiare dell'eccellenza dell'aduno , e del Safiro y duo 
the*l Safiro >«» la fua luciderà , purità* eferme^ 
%d r jprona il'Bf ChriflianijJimoaUa virtù della fotei 
te7tf4> &aUa ftnccrità tiipenfieriyrifplendendoil 
Safiro y con alcuni piccoli punti dwò come dice* 
Tlinio; & Arnoldo dice* che'l Safiro è pota ri- 
fplendente. Onde perla fua dignità > e valore ma- . 
nima il l\e di Francia , a portar ogni honore y e ogni* 
touerentia a Dio, & al fùo fermilo, dando alcuni* 
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al Safiro virtù di render Ucuor delthuomo pio ,' & 
denoto ver fo iddio. Dice Arnoldo,cbel Safiro davi- 
ueTTaal iàrpo, e conferva le membra nei loro vigo- 
re . Dicono ancora quelli che hanno fcritto delle pro- 
p ietà delle cofe, che' l Safiro ha proprietà di rifanare 
Ulepra t perdarad intendere a i^e di Francia ,che 
h abbino cura dei loro popoli , a fin che per manca- 
mento di giuftitianon rimanghino infetti di conta- 





È 


1 





de quandoèpercoffo da i raggi del Sole, : 
di fimo f^lendore. Vero dice ifidoro nel ftflo libro del- 
le Mimologie, che l Safiro è fparfo di alcuni granelli 
d'oro -, per far cono f cere quantoi F{e di Francia deb- 
bonoefier folecitia render gratiea Dio, come quelli 
che quanto maggior gratie hanno yicemto dalla [uà 
diuina bontà, tanto più fono tenuti di effer pronti « 
rollar i loro pen fieri, ,e ilo» Aeftderi in Git fu Chriflo. 
E il Safiro vna gioia molto diletteuole , bella, e lieta, ~. 
però dicono i gioielieri, che è molto conuèneuolc nelle 
dita de i l{e,pef le fùe gra virtù , oltra che moflra loro 
come deonoefier vigilanti a pigliar la dijfefa de la re 
ligionebrifìiana. f{ende il Safiro l' occhio acuto nel vé 
dere,per far conofcere a i {e di Francia , come fono te- 
nuti di diri^are tutti i lor penfteri,e defideri,a gli al 
ti edifici delia celefie città di Gitrufàlemme. 
... 

2{el T^ero y quinto colore t e del fuo figni fiato . 

t / 

• . il color ì^ere figriì$& nelle armi jubbh, r^rne 
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quello che rapprefenta la terra r che non vien a fignìfi 
care che mal en conia , e trifte^a y effendo più lon- 
tana dallo jplendcre , che alcuno de gli altri clemen- 
ti : e per quella cagione furono trottati i vefiimenti » 
neri , in occafìoh di duolo , effendo queSìo colore più 
baffo, € più humik di tutti gli altri. Simiglia il ne- 
ro al Diamante , gioia finiffima , e di gran valore, e 
nelle compleffipni fati \m%o de la malenconia; e tut- 
to che egli jignificbimefiitia, nondimeno è dinotati 
le dignità, e per qucfìa cagione fe ne veflono le perfo 

ne degne, e graui; è il nero il più vile colore de tutti 
gli altri , & è ancora il più trattabile a i perieli i , e 
nelle fritture di panni Ài feta , e di lana, facendo fi 
gli altri al fuoco nelle caldaie, e nelle fornaci • / pan- 
ni di lana neri , che fono finiffimi % fono di più valo- 
re >che non è lo fcarlato . Dice Virgilio , che i candidi 
liguflrifi la f ciano cadere , e che i piccoli fiori neri, co- 
me leviole fono raccolti con grande auidità . *jftai 
i honorato, e tenuto in precio il nero nelle effequic,* 
ne i funerali , poi che fino i j\e , i Trhcipi , i Signo- 
ri ,e ledonnefeneveilononeglivfficij , che fi fanno 
per l anima de' morti ancicome che * non cono/c ano 
colore che piU granii à nel vefìirfipvffa apportarli, 
quefìo accoflumano , & fpccialmente nelle impreft 
patti fìano d'ambafeiarie , legationi , ò óltre loro più 
mi portanti occorrente . La Dea T^eme fe ne velie 
ancora ne'fuoi pianti , e ne\fuo% lamenti . Significa 
ancora li nero doglia , e tribulatione : fapendo chei 
fruor-i Chnfliani fornii più dille vohe cafiigati da 

Dio, 

» 
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bìòycm i trattagli^ con le affiittioni r tome quelli che 
molto più chiari £ la fu a dm in a bontà , che non fono 
quelli che viuono in delitie,e piaceri, feguendo le vo 
glie loro , tornando lagioia diqueftiin meHitia,e in 
tribulatione,e le afflittioni,e tomenti di quelli in giù» 
ia>e in allegrerà nell'altro mondo. 

• ; . *■ ' «... v. 

. . . *- « 

• 

Ddverde,colorfetto,edelfuofigniftcato^ 

— . I 

V ultimo colore nelle ami è il Verde , ilqual 
fignificabofcbi , prati , e campi , verdure . t perche 
non tempre fo fra i quattro elementi , per quefte 
cagione da alcuni è filmato manconobile de gli al- . 
tri : e poi affìmigliato alla allegrerà , & allagio- 

' ueutà , perla fopiglian^a che ha con lo fmeraldo, > 
pietra di gran valore . Onde, ancora ch'io babbi 

. detto ,-cbe'kolór verde è manco nobile , che gli al- 
tri* Si deue però intendere ; nella tintura , e nella ' 
pittura ,, e non del color verde libero , come è quello 
deWberbe^ de gli arbori, dei prati,* delle monta- 
gne , non fi potendo vedere cofa più bella, più lina, 
nè più grata alla vifia di que/ìo colore . Ter tanto N 
non deue effer tenuto in poca filma ,nè e fjer filma- 
to di poco valore, vedendo che la madre Cibclle fe 
ne riuefie ogn'anno con tanta vagherà , renden- 
do il mondo più vago, e più pieno di ria catione » 
con qual fi voglia altro colore, non fi potendo ve- 
der cofa più gioconda , e diletteuole , che i prati ver- 
di, e fioriti, gli arbori coperti dì fQglic,eiruf celli, 

eli 
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e le fontane,ornate di tenere herbe ,che di viue^a di 
colore, non cedono punto a i fmeraldi , efiendo il loro 
yerde natiuo, e naturale , e lontano da ognimaniera 
di artificio: e Ttrè rende l\Aprile,e'l Maggio molto 
più liett,e diletteuolideglialtrimefi dell'anno, perla 
vagherà 'del verde delle campagne ; laqualmoue 
con la Jua giocondità ftno gli rutiliti a cantare 
più foautthente in quella fiagione, che in tutte l'altre. 
Onde è da crederebbe i TapagaUifi piglino gran-di f- 
fimo piacere vedendo fi colorati di verde, e che pigli" 
« o ardire per la vini del verde, di imitare la voce hu 

fnana,jalutandoil{e,iVrincipi,egUbommidituttC 
le qualità, come fanno. 

,• Dclftgnificatodillaporporatfettmototore, 

. & vltimo. - , - •„; 

•ir,, 

Mcfchiando infume tutti ì fepra detti fri colori 
fi viene a farcii fettmo, che è la porpora ,laquale 
non è altro che quel colore, che noi chiamiamo ro- 
fa fecca , e chiama fi ne l'armi porpora vogliono al- 
v cttm, chela fia colore , & altri non , e ches\ Ila è co- 
lore, che è il più vile , come quello che è fatto de 
- tutti gli altri , non kauencoaltra virtù , ebe quella 
che le vien data da gli altri . alcuni poi tengcno , 
che'l fia il più nobile, aegno , & alto colore che fia, 
partecipando come fi vede de tutti gli altri ; e. poi 
vederi do fi che di queSo colore erano accofì untati 
dive/urft gli imperatori , ci ^e, mentre vfiiuano 

in fu- 
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brpublicó , per conferudre la loro dignità Imperiate j 
e Kgale, come colore più nobile , comprendendo pam 
de fuM gii dtri colori / ti primo che fé n'adornò , ft* 
Tulli* Roflilio, ter^o T{ede Romani* il qual regnò 
trentanni , e rinouò le guerre , che s'erano acchetate 
al tempo di ì^umaVompilia . fimigUaqueflo colore 
a molte gioie fine; e la fu a vinti è di lignificare abonr 
datila debeniséomone^efaggi^egxadedi^ 
falemme, chiamata J{e pacifico , fi fece. fare vnalet- v 
fera del legno del monte Lihano.Lecpllone della qua. 
letranod'<trgeto,e'l (nolo d % oro% èlé fcule per entrar* 
ut dentro , erano di porpora , come farebbe a dire di- 
pintelo coperte di [età di quello colate. La porpora rtel 
tempo antico era in grandi jfimo predo , come quella 
chedaua molta dignità, e splendore 'ai He ne'lor 
trionfi i oltra dei'grandiffimi miseri cb'accnnaua • 
La porpora finalmente è colore ila imperatori , ^e, e 
Signori • ' * ■ • 1 



jtuuatimenti intorno il compone deismi. 

Jl campo dell'armi dunque fi fa nello feudo dì 
ciafeuno de 9 cinque voleri, detti, di ftpra, lo feudo 
di vno de i mettalli > oucrolo feudo di un colore , eìl 
campo di un mettaUo, come farebbe a dire in vno 
feudo d'argento vn Lion rofio , onero in vn campo 
roffo vn Lione d'argento , ouero d\ro , perche leuc* 
re armi, debbono efiere di colore > e di metallo » non 
potendo Slare dui colori fen^a metallo , ni dui me- 
talli 
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%*Ui ferirà colore i però fe il campo è d'oro, o (Tarn 
gente fa bijogno the >i fiafopra colore, &fe'lcam* 
po è di colore, che ui fia jopra ti metallo , nè fi deue 
mai porre colore [opra colore, ne metallo Jopra ine* 
tallo . Et fehene lo fendo dei F{e di Gierufalemme 
metallo fopra metatlo, haitendovna cróce d'orrin. 
campo d'argento, fu perche quando Ootòfredo Buglio 
ne, hebbe acqui/iato il Bggno di Terra Sunta , adunò > 
il fuo configlio, prefe rifolutionc con iVconfenfo di 
quelli del t on figlio, di pigliate quell'armi de i più no 
bili metalli , che fiano, in jegno di quella nobiliffimd 
vittoria , e di quel lodeuoliìjìmo acqui fio . onde al- 
tri che quel %e> non può , ne deue portare metallo Jor 
fra metallo. 7 - • t 

ti Ttyouo fignificéto de ì colm,& de' mettalli • . \ m 

nell'armi. 

, - , # . . » 

Sifuol dire che le feien^enon fi fono giamai fa* 
pute per fatatnente per un'huomo foto , ma che cia- 
scuno ne ha Japuto quanto ne è flato con l'intelletto 
capace, la ondHo, per V amor che ho portato al no- 
• bil ufficio deWarmi , ho trouagliato molto con le mìe 
deboli for^e, per rid urmi a memoria i fuoi partico- 
lari , douendogli ogn'hwmohauerm qualche fi ima, 
«polendo impiegare la vita fua in acquetar honore, e 
nome immortale ,■ e perche gli antichi , & faggi Fi- 
lofofi diedero nel principio alcuni nomi difficili alle 
cojt , a fin che non fufieroiofi ageuolmente cono fan- 
te 
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tè da i pòpoli ro^ì, i quali fi fanno fcherno di quelle 
cofe che non intendono % però pofcroancora nomi fra- 
ni, & difficili a i colori, & a i metalli nelle armi, ha- 
uendo voluto chiamare il Verde ftnopio, e gli altri 
con firn ili altri nomi : & perqueSìa cagione > mi fono 
con la gratta di Dio pofto , &a dir il vero fignifica-r 
tOyèil proprio nome co fi ai colori come a i metalli , 
per vie probeuoli> & ragioni fondata [opra l'autori- 
tà dei jeik fofi. 

L'oro fignifica ricchezze. il rofìo altera. Loa^u 
ro lealtà. Il nero femplicità.ll uerde letitia.La porpo» 
ra abondan^a de beni. Si argento purità. 

, incera. 

L'oro nobiltà . L'argento giuflitk . Ufiflo ardire . 
*A%uro fcientia.Vtrde beUe^%a,& btmù.ì^erome- 
Sìitia delmondo,, ...^ 

• * 

• . Le gioie corrijponienti ai colori A . . 

'i .. • '■> i,. \ . .-. • , 
Urofi6Ìlrubino:M4%uroilSaphiro.L'oroilTop<i 

ào.L 'argento la perlai 11 verde lo (meraldo. il nero il 

diamante. La pprpora molte gioie fine* 



Significato (opra le fette età dcWbuomo . . 

» » » - • . « 

Argento la infamia fino alti vij. anni . Va%uro 
lafanciuleitfa fin'allixv. anni . Coro l'adolefcen- 



• * 



C tia 
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tia fino allixxMnni. il verde lagìouane^a finoaìh 
xxx.annillrofiolauirilita finoalh L.anni, Lapor* 
pora la vecchiezza fino Lxx. anni, llueroladecrc* 
pità fin'alla morte. 

... 

Significato [oprale quattro cemplcjflioni S 

delVhuomo. 

• * * 

il roffo lafanguigna. Valuto la colerica. Vargci** 
tola flemmatica • il nero la makncolica. 



- * » 



Significato fopra i quattro elementi. 

Il roffo il fuoco . Vaquro l'aere . V argento Vaquct. 
Il nero la terra. 

La natura per ordine di Dio dal Trincìpio del mon 
io ha produne fempre dal Principio del mon do de* 
quattro elementi , queSìo dico per li fette metalli 
diuerfi in fpecieche fono oro, argento, rame , fer- 
ro , (lagno, piombo, e argento uiuo , ilqual fi mette 
per mettallo, perla conuenientia che ha con tutti 
gli altri metalli , oltra che è metallo fecondo i Filo- 
fi per molte ragioni di archimia , & è come il co- 
lore delta porpora che tiene de tutti i colori, & è 
detto colore co fi nell'armi, come in ogn' altro luo- 
go. 1 metalli è da fapereche fimo generati nel cen- 
tro della terra, affaticar! do fi la natura per fempre 
di generare , & produrre quefle migliori , & pi* 
nobili cofe che può fecondo la materia nella qual 

faf- 
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s'affatica d'operare . Onde per Vaccre [cimento , o </£J 
minutione dellaifnateria ua oper ado,però viental'ha 
ra mancando per il mancamento della materia , e 
produce monfbiy e cofe imperfette , come farebbe v& 
fanciullo con due tefle, ofen^arn bracci^ o fen%* 
qualch' altro membro , e jfe l'hauefje fempre materia 
pura netta , e temperata egl'ifl frumenti che le bifo- 
gna> non è dubbio ch'ella operar ebbe fempre cofe pi A 
perfètte , e farebbe de fatti i metalli oro , t argento 
folamente effendo queHi dui metalli B ipiù belli, me- 
gUoriy di più predo , e più deftderatt vniuerfalmente 
da ognuno . 

• • • » i a 

Del lignificato de ì Coleri ne i met talli fe- 
condo i Greci . . * . . , 

». • i 

Voro il fuo colore . V argento il bianco . il rame il 
rofio. il fmo ilnero.Loftagnol'àòiro* il piombo il 
-perde . E l'argento riuo alla porpora . 

1 Tagani come Meffandro , &&li altri capitani, 
e grandiffimi guemeriycoft manti come dopo lui,han 
no dato il fignificatoai colori fecondo i fette prin- 
cipali pianeti facendone Idoli in nome loro , gli 
adorauano vefiiti de i medefimi colori y & negli effer- 
ati , & nelle giornate àafeuno haueuèle f oprane He 

del colore di quel Dio > nk quale haueuamaggior fe- 
de y dandofe a credere che il mede fimo Iddio per que- 
lla cagione doueffe effer loro fauoreuolè, e difor^e , a 
di ardir nel combattere, v 

•■'■\ B 2 Signi- 
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Signijicatt>de' Colori peri fette principati . 

Tianeti. 

Il Sole fenilica l'oro.Marte il rofio. La Luna l ar- 
gento. Gioue l'altro. Mercurio la porpora; Venere il • 
-perde . E saturno il nero . , 

r 

- V . ..».,' 

Significato de i colori, per le fette principali virtù, 
tre Theologice,& quattro 
Cardinali . , 

Voroftgnifica la fede . V argento la fperan^a \ 11 
roffo la cbarità. Laguro la giuHitia. il verde la for- 
teTtf* • nero la prudentia « E h porpora la tempe- 
rantia. 

T . , . 

• *«.,. . 

« , I ✓ % • » » 

• • • « * . 

/ Significato dei colori peri fette giorni della. 

fcttimana . 

l'oro /* Dommica . V argento il Lunedì ; 
^«ro */ (.Martedì , il roffo il UWetcordì . i/ »e rdeil 
Giouedì . i/ nero, il Venerdì . E ia porpora il Gab- 
bato. : r v «/ ; : .. 

i Tutte f#eyfe maniere di dare fignifi catione ai co- ' 
lori fi pojfono prouare con ragioni naturali , ftitf 0 clw 
alcune fumo pia belle , e più proprie dell'altre pure 
€he fianogiufie, auidnandofi a quelle lingue ébe fo- 
no più belle, &piaceuoli nella pronontia 9 Orarne 
♦ ' - piace 

% 
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cere molto la lingua greca , laquale diede la fìgnijIP 
catione ai colori fecondo gli fette pianeti, come la 
diede a quattro cdorì ancora fecondo le quattro fla- 
gioni dell'anno. ' ' 

il roffo all'eflate. Va^uro allytuniio.ll nero alVin 
uerno.lt verde alla prìmauera. 

1 Troiani ancora diedero il fignificato de i colmi 
ai fette giorni della fettimana, incominciando alla 
Domeneca , & fi vefiiuanoi l{e di Troia de 9 colori 
dei giorni che correuanoy emolti caualìeriy & per- 
fonaggi di guerra j depingeuano i loro feudi del colo- 
re di quel giorno nel quale doueuano venir a batta- 
glia-** 

Il fine del primo trattato della fignificationc 

deicolm. 




IL SE CO N DO 

T R A T T A T O 

nificatione* 
dcicolon. 

i «... » • . , 

sAuendo defcritto il fignificatodei co- 
lori che fi pongono nell'arme , verrò à 
dare la diflinitione , bora di tutti ico- 
lori , in generale , & in particola- 
dandole il più proprio ftgnifica- 
to chepoffì dare , fecondila loro natura > & compie f- 
- pone* T^pn dubitando punto che il creatore di tutte 
ie cofe non babbi ereati i colori come l'altre cofe facen- 
dogli procedere da la natura de i quattro dementile f- 
fendo il colore quella eflnrriS luce del corpo nel qua- 
le egli è incorporato V la quale è jb^an^a difplendo- J 
te in fe flefla > & fé non la potiatnavedere nelle tene- j 
b re y non è per mancamento del colore , ma per man- 
. tomento della vifta, che non è tanto acuta > chél pof- 
fi penetrare , & vedere nella ofeurità . La luce poi è 
quella per meigp della quale potiamo riceuere il 
dono del vedere per difeernere tutti i colori, i quali 
rimangono però di effere cofi belli nelle tenebre* 
tome fono nella luce > la quale fola palefa la fua bel- 
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le'ZXa-3 . \Ancora che fra i colori parò ve né fu vno 
•più beilo di W altro, come fi dirà a pieno di mano in 
mano* ■ -, '. -, 

De gliinuentori dei colori 

■ 

. ' • „ . • . .• v . « . -, 

F« ìnuentor e fecondo che narra Tolidoro , dei co- 
lori nella pittura , Ctfgp Indiano , m Gretta Tirrho 
tuginodi Dedalo , come dice rinfiorile. Volignoto 
poi fu il primo inuentore de i ritratti delle donne , or- 
nandole tefieloro di diuerft colori . Fu inuentore de 
I colori Cleofanto di Corimbo > e de pendio ne fu in- 
ventore ripollodoro Mheniefe > nell'arte poi del de- 
pingerecol penello furono eccellenti Timagora > Ti- 
thio^ yAglat fonte y eTolignoto> i quali fi come è da 
credere trouorono la diuerfità dei colori per la ya- 
ghe%%a de i fiori* effendo Slata elicerà la prima che 
trouòla maniera di comporli infime > &perquefto 
fu grandemente amata da Sicionio Vittore* doppù 
Glkexa furono molti altri che furono inventori d£ 
c mefehi de i colori ; llidi poi (ì come narra Tlmio fu- 
rono! primiinuentori detta tintura della lana.l pan- 
ni poi teffutidìdiuerfi colori furono frenati nella :/*- 
la del %e dittalo £^4fuu w *\\\ 

Della virtà de ì colorì » 

» 

la uìrtà de ì colori è efficaajfima , legendofe> 
«5* ima donna trouandoje coH marito nel fatto 
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dilconcipere fìaua fifiameìite mirando nelta teiìa 
d'un moro , che focena il cimiero deiforme del ma- 
rito y rimafe grauida y & quando fu tempo di parto- 
rire , fi [coprì il parto tutto nero , è molto ftmile à 
quella ttjìa ; la onde e/fendo il marito di molto mal 
animo perii fofpttto della moglie , andò tanto ricer- s 
candoche trouò ch'ella non per altro bau cu a parto- 
rito quel fanciullo nero y che perhauere troppo pen- 
fato nel moro y nel tempo del con òpere y che faceua 
il cimiero dell'arme fue . reggiamo ancor* natural- 
mente che fe ma donna grauida , hautrà voglia 
d 9 alcuna cofa che non la poffi hauere , la creatura ne 
portar à il fegno . Onde fi vede che le wttù de i colori 
fono tfftcaoffime y perche mettono in moflra la dif- 
ferentia delle co je , come quella eh' è fra l'oro, & 
l'argento > Sono poi fofiantie di fplendore bello injc 
fteffo y che ha bifogno di alcuna luce y che rende luti 
quelli che la mirano .Donano ancora rigare alla per* 
fona arrichì/cono quelle cofe y a le quali fiatino ap- 
poggiate . Ottra che tutte le cofe fi reggono diilin- 
tamente peri colori , abbagliano ancora la rifla* 
x per i colori tutte le cofe fono pregiate , e pofle in ho- 
nore . I coleri fanno apparere tutte le cofe create y & 
in finei colori rendono audaci sfanno ancora timidi 
glihuomini. 

• • • \ • • 
i Del 
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Del fondamento de ( olorì ,& delle 
< - lorofpecie. \ • , 

il fondamento del colore 3 è mu fplen dare ben, 
terminato , eh* è del corpo colorìffr, e il colore è ma 
luce efprejfa , /a materia del colore è mitìa , tutta 
che la fia chiara di fua natura, il [ecco della terra 
non è lucido , però fa bifogno,che lo splendore che è 
la materia del colore fìa mijlo . Ha queSio fplen do- 
rè tre differente , percb'è grojfo,o fonile , o me^o 
fraquefloe quello, equellocb'ènelme%a, e il mi-, 
fchio dell'acqua, t 9 l fattile, e'I mifchio dell'aere, 
el groffo, e Imi fchio alterato dalla groffe^a della 
terra., onde fa bifogno conftderar che fe la materia 
de colorì , è fecca , o mifla , o nel meop fe'l fecco do- 
mina nella materia, è trafmutata per il calare in 
color bianco , efe ftrà trafmutata per il freddo , dir 
uerrà color nero* frainero, él bianco ri fono poi 
molti colori di me^o , perche quanto più il fem 
predomina alla materia , tanto più la fhrà diuenir 
lucida , e quanto più il fesco vi hauerà manco /opr 
%a tanto più il colore s auiànaràal bianco * e quapr 
to più il fecco fera glande , ei freddo gagliardo^ 
tanto più il colore $ auicinarà al nero , e cjuanty 
più il mi fio, eH freddo fono maggiori tanto pk* il 
color nero ferà maggiore , e quanto più il mijchio 
ferà grande , rifreddo poco , el calar grande , il co- 
lor nero fera tanto più grande, il freddo, et caldo 

operano 
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operano mediocremente in vna materia t pe*Ò di ne- 
ttati fi viene a generar vn colo* medino fra'l bian- 
co , e'I nero . Se la materia , poi feri /ceca il color me- 
lano s'auicinerà più al nero che al bianco, fe'l fred- 
do i , e'I caldo poi- /eranno eguali, & j e la materia fio, 
mifta , il color melano s'auicinarà più al bianco che 
élnero, ^feUrnàteriafetàmei'anafraHfecco, e'I 
mifto , il Coiorfiri ancora melano frn'l bianco el ne- 
ro, &fe'l caldo feri maggior. Rifreddo ,U colore 
fera ancora più turo che bianco, &fe'l freddo feri 
maggiore, il colore feri più bianebo che nero, fe vi te- 
ranno poi vgualmenteU freddo ì e'I caldo, il colete 
ancora feri melano frati bianco , & il nero* Ter 
Ucheft comprende che nei colori vi fono dueeflre- 
mitilcquali fono il bianco eV nero , &cbe fra que- 
gli dui colori vene fimo cinque dimeno, &nonve 
ne poffono effer più ne meno . incora che vi furto 
alcuni altri colori ehe deriuario da qut Sii cinque^ . 
\AriSiotile chiama quefii cinque colori metani , & 
dice che'l primo è il paUido,il fecondo il giallo, il ter- 
%o , il roffo , il quarto la porpora , & il verde il quin- 
to, Fra'lbiancocHrofiOi è il pallido vicino al bian- 
£6. Fra'l bianco t e il nero, il me^o è il roffo , &ii 
giaUoè più vicino al roffo, frailrofio, e il nero è la 
porpora , cb'è più vicina al roffo, & il verde è piè 
•vmnoalnero, 

<»...** , , , 
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Delle fpetie de i colorì , e prima del bianco ,t ■ 

delle fue liuree . 

■ 

* How ragionare delle fpecie dei colori, 

Ar dirò prima del bianco colore, che è fondamento 
de i colori metani . Bianchezza è vn colore genera- 
to da viia luce chiara , in una chiara parte del cor- 
po , nel quale è pofla. Il color bianco dìfuniffe mol to 
fa lu ce de gli occhi , 0 debilità , & corrompe la v i- 
Sla , & li fa a le volte lagrimare . Quando fi voglio - 
no depingere le mura delle cafe,prima fi fanno bian* 
eheper poterui poi Slendereglialtri colori -, per efic- 
re il bianco fondamento da tutti gli altri , molti dei 
quali hanno gran conuenientia con ego lui, come il 
pallido, il perfoy laguro di poco colore , e il taneto, il 
bereitino , & molti altri . il bianco nel principio* 
& bello , & giocóndo, e fimiglia ne i metalli , all'ar- 
gento , nelle gioie alla perla al chriftallo , alla gem- 
ma, al Diamante tutte pietre di predo , &al vetro 
ancora, fimiglia ancora alla luna, alle ftelle, allenti- 
ti, alle pìoggieyaW acque yalla gragniola, alla neue,et 
amolte altre cofe naturali . Significa poi il bianco 
Vhuomo giuHo , & di buona confeientia^ . il color 
bianco rappr e fenta Vhuomo dì buona compie ffione , 
lieto, rifoluto, & liberale , la bellezza de i corpi hu- 
mani confifte in gran parte , della bianchezza tinta 
di color vermiglio . Ideile donne il bianco lignifica 
caflìtà , nelle giouani da marito verginità , ne 9 giù- 
- f v * dici 
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dici giù (titia , ne i ricchi humilità , ne i fiori s'affimi- 
glia al giglio, alla rofa , & a molti altri fiori". Quan* 
do il bianco è accompagnato col colore incarnato, 
fignifica che quello che porta quefli due colori , è piA 
apparente, &in maggior fattore che non fono gli 
altri . Se'l bianco è accompagnato con l'auro, figni- 
fica che quello che'l porta di quella maniera è corte- 
fe , e faggio , accompagnato col berettino fignifica 
yna ferma jpcran^a di uenire a fine del fuo de fide- 
rio y accompagnato col giallo fignifica contente^ 
» '& gioia nelle cofe d'amore , accompagnato col 
rofio fignifica ardire nelle cofe h onorate , accompa- 
gnatocol verde fignifica una vhtuofa giouane^a, 
accompagnato con La porpora, fignifica che chi lo 
porta ha la perfetta gratia di ogn'vno , fe è accom- 
pagnato col nero,fignifica che l'huomogode parte di 
quello che defidera,accompagnato col taneto fiffiifi- 
tafufficientia, col violeto lealtdin amore ♦ V 

•• * •!»** * • * 

-* • - • * ✓ 

v. . Del Ttltàno, e pallido. ' . . v • 

' Il Zalolino fi genera di color bianco debile 9 chà 
tiri alquanto al l{offo , & dcriuada afiai tempera* 
tamattria rifpettoal ucrde, ancora che il verde fi 
tra (muti ndte figlie de gli arbori nel tempo dello 
autunno del Zalolino, quando fono le foglie verdi 
fopì agiunte dal freddo, perche vengono a far vn 
colere più vicino al bianco che al verde. Il Zalo- 
lino non è colore molto bello maitre co fa che nei 

panni> 
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panni* & fignifica leuar la fptran%a.a chilo por- < 
ta> fignifica accora diffidenza , & inganno . il fallir, 
de fi genera come il Zal olino ma tira alquanto pi 
alneroy vien quefto colore nella faccia deWhmmò 
4* alcuni accidenti, come farebbe , dàl grantiino- 
re, dal fouerchio penfare y & da,trauagka r fignifi- _ 
ca tradimento a .chi lo porta , non da molto buon, 
fegno la^alide^a nelVkuomo , il color pallido 
fiMimoftra in molte cofe naturali , fenica alcu- 
na parte di artificio , fignifica come ho detto tra- 
dimento , aSìutia , e mutatìon di penfivro^ rende 
Vhuomo fnalenconico , ancora che di quefto colore 
fi facciamo molti bei panni . Nondimeno, nel Za-. 
Ulino , nè quefto non fi pofiono applicare ad alcuna 
jànà* ne meno ad alcuno, belfiore , fuori che ad 
alcuni fiori J eluatici che non fono di alcuna bella , ni 
ytile proprietà. \ - ^ 



• < * l Delcolor del roffo y & delle fue liuree . 

« »\ • i > * « » * * X 

. \* . - 4 1 » » ^ » . V » • ' 

X 

u jl telor roffo è melano fraH bianco, & il ne- 
ro ; >& fi allontana tanto da Imo quanto da l'al- 
tro , ^ancora che. nello fplendore fi auuicini più al 
bianco che «il nero > perla lucide%%4 K fua , eh 9 è 
da la natura del fuoco , ilquale rischiara >> & ab- 
baglia layitìa come fà ancora il bianco . il color rof> 
fo zfegno di calore , ancora che larofa, che è rafia al 
di fuora fia fredda . il roffo nelle pietre di precio s'af- 
fmiglia al carbonchio gioia finiffima,nei metalli \ oi 
i \ al 
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airame , ne i fiori al papauero . Ideile virtà fignifi* 
ca altera di cuore > udóre , & ardire • il roffo no* 
bilità molto gli altri colori , &è di buono augurio 
à quelli che il portano , è poi affimigliato al fuoco 
the è il più nobile de gli altri elementi , a i tuoni , ai 
lampi, a ivapori,& molte altre cofe. Significa anco- 
ra [degno , colera , & importunità , e fe alcuno l'ae~ 
compagna in liurea al uerde non fi mojlra molto bel- 
lo , tutto che ftgnifichi ardire giouauile , fee accom- 
pagnato col tur chino, & borilo a^uro fignifica dè- 
ftderio di fapere > accompagnato con giallo fignifica 
defiderio di hauere , col bcretino fperah <%a di cofe aU 
te;accompagnato col nero, fa!ìidio,noia, & tedio del 
mondo, accompagnato col taneto lignifica hauere 
perduta ogni maniera di.forxfl , accompagnata con 
la porpora fignifica fintela in tutte le cofe , accom- 
< pagnato col yioleto , fignifica amore ardenti/fimo 9 
Quefio colore , & del vino , & delle urne della terra, 
& fi fa con Vane dai Vittori, & dai tintori. Sino* 
pio è color roffo che fu prima trouato nel mare ap- 
, prefjo ma città di quefio nome. Mina è un còler roffo 
trouato dai Greci in £fefo,&ilSandaraco ancora 
eh e fu trouato in vn'lfola del mare roffo . E locre fu 
trouata neWlfola Topatio « il vermiglio ancora fu 
trouato alle riue del mar rofìo, chiamato vermiglio 
per effer di color rofio , & perche affimiglìa al Coral- 
lo, ìlroffo nel cendalo guarifie, & conjerua la yifta. 
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Del color giallo , e de le fue liuree. 

E il color giallo me^p fra'lro($o y e'I bianco , tutto 
chef anicini più di rojfo , cfo al bianco. , eJr è molto 
apparente fm gli altri colori : fi comd ancora l'oro, 
fra tutti i metalli , tutto che l'oro , fi come fi uede , fi 
poffi dire colore y e metallo: si truoua tre maniere 
di giallo. La prima e di giallo montano . La fecon- 
da è di color più chiaro > e chiamaft giallo paglia- 
to .) La ter^a è il giallo , che tira mol to fui rojfo , e 
chi ama fi ì andato . il color giallo nell' orina è fegno 
di calore , e di humori maligni , cmns fi vede quelli % 
the diuengono gialli . Que&o è colme ne i Vianeti 9 
affimigliato al Sole , ne 9 metalli all'oro , 0 nelle gioie 
s'afiomigliaal Chrif olito 9 nei fiori alla viola* & 
a molti altri fieri* Quefio colore figmfica fapien- 
tia f ricchezza , & magnanimità . Significa ancora. 
gioconde^a>prudenm*e grandezza £ animose s'ac 
comoda in liurea molto vagamente fra tutti gli altri 
alTa^uro* & allhara lignifica gìoconde^a nei pia* 
ceri del mondo ; quando è poi accompagnato col be- 
ratino* fignifica pieno di pen fieri* per non poter dar 
compimento al deftderio fw * Se è poi accompagna- 
t&tol verde , fignific$ fperanya di perfetta felicità : 
accompagnato col yioliiUo * figmfica gioia a amore ; 
accompagnato cól btro * figmfica confìantia in tutte 
le cofe^Jufficuntia nelle coje d'amore; accompagna* 
tocon l'incarnato, lignifica ricche^* tmpemaj 

fola 
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foia poi, o con altri colori , lignifica il tempo che cor- 
Ire, e non fignifica gran co fa, il giallo dorato, è colore 
molto ben compleffionato , e ftgnifica che quello che'l 
porta èperfona di bontà d'animo, temperata, ef*g- 
gia,e di buon con figlioli color giallo poi fi fa per na- • 
tura, e per arte. • ; . 

Del color verde,' & delle fuelhirce. 

* 

il tolor verde fi genera per calore in materia 
mc^ana , fra'l fecco, e § l molle, ma s'auuicina più 
al molle, che al fecco, come fi vede nelle foglie, e 
7tc i frutti de gli arbori} e perche nel verde il ne* 
ro vi ha gran parte, per quo (lo è colore molto di* 
lete uole atta viha , eia mantiene , e le dà gran pia- 
tire, e qua fi tira piacevolmente tutti gli occhi in fe 
sl' flo , come quello che da loro grandiffima confola* 
none, Tafanandoli quando fono aggrauati . Et il co- 
lor uerdt femprt lieto e fignifica la giouine^a , per- 
che rapprejenta arbori , prati , foglie , e frutti ; nelle 
fietre di predo simiglia allo fmeraldo , al dia- 
fpro , & à molte altre gioie preciofe • Significa il 
color verde beitela , letitia , amore , gioia > e per- 
petuità; nel mettallo s'ajfimiglia al piombo; nelle 
Uuree, accompagnato con Va^urro, fignifica gioia 
finta , accompagnato col violeto , fignifica allegrez- 
za à^oimore ; accompagnato col colore incarnato > 
fignifica fperan^a ne gli honori , accompagnato ; 
x col btrettmo , fignific* gÌQH*ne~x<x appajjìonata 

d'arno- 
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«Timore'; accompagnato col nero ftgnifica gioia 
temperata . Si muta ti color -verde in fucceffiondi 
tempo, evien a [lignificare, che l'amore è muta- 
bile. Vien il color verde per natura, mai pittori* 
e gli altri che l'vfano , il fanno con l'arte . Vi è vn 
yerde di vna terra , chiamata Tra fina , che è la mi- 
gliore , che venghi nella Libia . Vi è un'altro ver de, 
chiamato verderame. Eque fio verde ftgnifica ma- 
li humori, e compleffioni maligne, e s'ajfimiglia al 
folfero, • . 

é « 

Del colore della porpora* 

La porpora l co fi chiamata, perla fua purità y 
e per iljuo fplendore, perche crefee naturalmente 
in quei paefiy ehe'l Sole hamaggior vigore y eillu- 
pina pitt propriamente , faffi queSìo colore delle 
gocci e di /angue, che e f cono da alcune conchiglie * * 
chepafcono wtmart. Si fa ancorala 'Porpora per 
0fif i quando s'vnifcono tutti gli altri fei colori , 
infime come h abbiamo detto nel primo trattato* 
§affmigli^quefio t calore ralle piccole viole . Onde fi-? 

ri fica giuridi$Mìe> e Signoria [opra molti popò** 
E pjer quefla cfigwne anticamente i I{e y i Giudi- 
ci fe ne vefim^> quando fedeuanoin Magistrato . 
, ^elfat&lkktWtori iJì>jé^atoèM più nobile co- 
lore y che fia , perche fi fa rofjo > di rofa ficca > e. 
violetto y ntlk -gioie s'affimiglja fiU^methifto,; ^ 
la porpora colore fral rofio, e y lnero % maùrapim 
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aliterò. Onde chi vuolt ben tingerti* porpora, fit 
infogno che babbi* del colore di India , odelta^ùr^ 
ro . à\0tf fi porrà la porpora in livrea , perche non fe 
ne porta molto , tuttoché fìgnifichi abondaniia dei 

beni di Fortuna, e gran gratta datutto il mondo. 

» 

Del color nero, e de le fue littree. 

il color nero, non è altro, che priuatione del bian- 
co , fi come l'amarena è priuatione di dolcezza , e 
ft genera di picciolo lume ofeuro, il quali s'incorpora 
con l'efiremità grotfa del corpo > nel quale f i truoua . 
Offènde il color nero la rifia , quando è troppo tinto, 
e rapprefenta la terra nelle tenebre ,xome era prima 
chefuffe creato il mondo, significa il color nero, con-' 
ftantia , dolore, dottrina , e buona confidentia , nelle , 
gioie s'ajfimigUa all'arcate , aWjtbftte, al marmò, 
& a molte altre pietre . 7{e i metalli rapprefenta 
H ferro , ft porta fpefìo in liurea col berettino , e fu- 
gnifica fperan^a di venire , fecondo alcuni, di ben in 
meglio. Significa ancora fimplicità,per effer honora- 
to . Se'l nero è accompagnato l'aduno, fignifica 
diffidenza fmulata , ouero fimplìcità per fantafia. 
Se fera il nero accompagnato con l'incarnato , figni- 
fica conftantia nel viuer bene . accompagnato , poi 
colvioleto, fignifica diflealtà con tradimento. Se 
fer à accompagnato col 7 aneto figràfica grandifjìmo 
dolore del mondo, etrifle^a fen^a gioia. E il ne- 
ro molto frequentato ne gli haliti, fer la fimplìci- 
tà 

I 
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tàche è nel fuo colore, tutto cheogn'vnóneyfima^ 
le . T%e i mercatanti lignifica lealtà . 7^e i Giudici 
dirittura, nelle donne fimplicitd. Si fa ajjai color ne- 
ro per arte, comel'inchioflro, e la tintura, àncora che 
venefta di naturai eccome nel marmo, e nella pietra 
nera.». . » •■..«.> 

. Del colore Jt^mo/Perfo, & e Torchino. 

i * * • * 

• » | ) ' , . 4 '« 

Dopo hauer dato il lignificato a i colori toe%%dnis 
verremo a darlo a gli altri ; e prima dirò , che il Tor- 
| chino è color melano fra l'acqua,e l'aere* ma s'auuì- 
dna pià all'aere , che all'acqua , per la fua grandez- 
za ; [miglia quefio colore al cielo, a l'aere, & addir 
treccfe; nelle gioie s'affimiglia alSàfiro, &àliacin- 
' to ; ne fiori s'affimiglta al fior Iacinto, &a molti al- 
tri bei fiorane i metalli poirapprefenta Ip fiagno,e'l 
piombo: ^ellc virtù fignifica bontà,cortefta, amici-' 
tia, creanza; lignifica ancora , fecóndo alcuni, gelo- 
fia,feèin livrea accompagnato col bere tino, lignifi- 
ca venire dipouertà in ficcherà ,óuerodiricche%- 
%a in pouertà , e ancora fiiticchexz* ditroppo fape- 
re.Se è accompagnato col uiokto,ftgnificà prudenti* 
delle cofe, d'amore; accompagnato con l'incarna- 
to, fignifica che'l porta atto a tutte le cofe atte, t 
honorate ; accompagnato poi col taneto , o UTalodi- 
no , patientia nelle aduerfità • Quefio è colore moU 
tóbello, epiaceuole, & Atto a le figliuole giouanii 
ll Terfoè vn y altro colore , cbes'aumàna affai attor*. 

C a tbw, 
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><twx<t dwenir ricco. accompagnato col uieietto, fignt 
fica buona gratta de' Vrincipi,e gran Signori;accom- 
pagnato col taneto , fignìfica mala , e buona fortuna: 
& èdafapere, che l'incarnato fi fa più per arte, che 
per natura . .. .... . 

Del color uioleto,e delle fue liuree . 

* u Si genera il color violeto,dimateria,cbe fia domi- 
-tata dall'acquate dalla terra, & color me^ano,farl 
rofiOye'l turchino , e fi genera ancora di cofede grojfi 
bumoriycome fi vede, che nafeono ancora le utolete, 
che barino il medefimo colore.il uioleto è (epo di fre 
de7za,e ci rapprefenta malencolia . Significa il color 
violeto amicitta.lealtà , fincerità,wognUÌme,e doU 
ce^a,ancora che molti uogliano che figntftcbi tradi- 
mento, cofa che io tengo per falfa , accompagnato col 
- berettino,fignificagrandijJima lealtàjccompagnato 
■ poi col taneto, fignìfica amore di poca contmuatione » 

De l color berettino>e delle fue liuree . 

1 Jl berettinoè color melano fia'lbianco, erlnero, 
e ve ne fono di più forte benttini , di quelli che tirano 
più al biancone di quelli che tirano più al nero t e que- 
lli fortificano cofi,fperanza,paiientia,confolattone, 
fimplicità , e buona creanza , come quelli figjficana 
fecchezzaypouertà,inimicitia,difperatioue; 7{etle 

gioie s'afiomigliaal Calcidonio,al Calatide,& adaU 
tri. Si fa questo colore più per arte, che per naturante 
compartiate in liurea coltami*, fignifica fperanzjt 

C i incerta, 

x — * . • 
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fhtle y enonha ponto dell'altiero, com'ha il Vauont 
quando fi vede adorno di cefi vaghe piume ,& è da 
(Creder the la Tanthera ,elal igre fi conftguha da 
gl'altri animali per la varietà de* /oro colori de" i[ualì 
ranno (apertamente adorni . Com'è da creder alco- 
va, che*l Tauonc faccia volonticrila ruota, perii 
piacere che piglia vedendo la vagherà della varie- 
tà de 9 colori delle fue piume, il rofjo della tefla del car 
delino ci pale/a l di ifidetwc y ha Jimpre di cantate, 
c7 giallo e 1 ha nelle piume dell'ali , ci dinota la gioia 
della fua libertà , e la dolcezza del fuo canto , e 
ancora il cigno amato e de fi derato per la bianche 
r%a delle fue piume , cerne quelle che dimoftrano la 
dolcezza , efoauitàdel fuo canto, e per il contrario 
il corto che tanta resamente* celo fa cono fccr af- 
fai apertamente la nere %%fl delle fue piume ; le qua- 
li fecondo la fluori e de poeti erano prima bianche , 
ma per Jegno del fuo dolore per la fua maligna re- 
lationegli furon largiate di. bianche in nere, ikhe 
€Ì nota che jmpre l'allegrerà de' maldicenti , e 
de'raportatorijtrà cangiata in me fìtta, fignifican- 
do'l nero, meftitia e morte, come fi legge ancora 
nelle Uetamorfofi d'Ouidio , chel Celfo che facea 
prìmai fuoi frutti bianchi, perla morte dì Tiratilo 
che s'rcdji da je mede fimo fotto i fuoi rami , i fece 
da ali 1 bora in poi few prenci . Laonde fiyeàe, còr 
me narra 9 1 mede fimo Qui dio nel 2. delle Mktamor- 
fofhche i colori hanno gran fignificato, parlando de* 
caualli che tirano'l carro del Sole, quali fong Zoo 
, ' C 4 Ltho 
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EtboViroOy e'Thlctonte, effendo Eoo bianco, Etbo 
pallido ,o beretino, Tiroo fiammeggiante, e Thleton- 
te rojjo, per darci ad intendere chtH Sole fi muta 
quattro volte il giorno quando vuol far cono/cere 
eh 9 è per far bel tempo, per che i dui primi, & viti* 
tniancora cauaUifuoi fono il bianco , 9 e'lrojfo,come fi 
vede per il prouerbio comune , cke'l rojfo, della fera, 
e'I biaco della mattinarmi porger allegrerà a quel 
li che fono in viaggio • Terchedouendofarbel tem- 
po Eoo primo cauallo del caro del Sole ferà bianco 3 
e Thletonte eh' è l'vltimb feràroffo , e fe donerà effer 
mal tempo, cangia anno color)?, e Thletonte fera bian 
cocffèl'vltimo, & Eoo roffoattrauer fato d'alcune 
nubi a^ure, e qui fi può vedere che i colori fanno an- 
cora prefaggio dell auemre . fi legge nell'hiHoria di 
Turpino, che i caualieri deliberato di Carlo Magno 
douendo combatter cantra gm fedeli, U ferainanti 
fifiero le loro lande con la punta in terra e che la di- 
mane la trouarono tu tte verdi,ilche diè lor grand' al- 
legrerà, vededo che ciò daua lor prefagio che ferì a 
vincitori, perche fjxrauano d'hauer nel cielo corone 
yerdefpargendo'lfangue lor cotta li in fi deli per l'ho 
nor di Diojl Yoffo,cVè nel petto delle hirondini, fignl 
fica l'importunità del lor volo , el color della lor luf- 
furia . Fi fimo molti vccelliche ci fon incogniti 
iquali per la lor beitela fon chiamati vcelli di para-~ 
difo , il nero , e'I bianco della ga^a ciba indino della , 
fua garulità,il cangiar fe del nero della barba, &dei 
capelli in biancone gli huomini, che diuengono vec- 
chi, 
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thi y ftgnifica che perdendo In forca , entranomUa* 
mino della feconda fanciulle^**' Si vede ancora che 
i colorì danno grandi ffimo piacere a gli animali , co- 
me farebbe a dire , che menando ft gli elefanti nelle^ 
battaglie, fi mottraua loro anticamente il rojjo ,oue- 
ro il verde per inanimirgli a entrare più arditamen- 
te fra le armi de nemici. Danno ancora i colori cogpt- 
tione,e difconofcen^a,onde i caualierì amanti antica- 
mente ft pigliati ano grandiffimo piacere ,nel diuidere 
l'uno dall'altro^ rìconofcerepoiièr nafconderft co 
i colorì fecondo i luoghi doueandauano., < . , 

■ Dei colorì compofti ,& delle loro diuifc. 

T^on era lem dì uenir a fine di queRo trattato 
fen^a par'ar de colorlcompòW, quali fono undeci in 
numero ycome il colore di fior di Ver fico, il taneto che 
tira nel bianco, il taneto, che tira nel roffo, il taneto 
uioletOyil taneto ofcuro. llberettinochetira neluio- 
letojl beretmothetiranel bianco, ilbèrettin ofcuro, 
il berettino di cenere, l'a^uro che tiene del uiolcto, 
e'I taneto ber ettino . ui fono alcuni altri colorì com- 
pofli de quali fi è detto affai di fopra,quefìi xi.colo- 
rifi ueggono più in panni di lana , ctr altramente ,e 
fra gl'altriil taneto, che tira albianco , è tanto fcolo- 
rito che par qua fi che tiri nel giallo, onde lignifica 
contritione de gli t'itoti paflafi, itncctntia finita , 
giuftitia intorbidata ,e gioia fmulata; il taneto che 
tira\al roffo , él taneto amane , e {ignifica gran cuor' 

> 



te>eralor finto, penfieri afpriffitni, c cordoglio pieno 
di furore ; il taneto violetti è cdw molto vago * e fi 
porta vofontieri come molto grato , e piacevole , e fi- 
gnifica amore trau agitato Realtà fai faj corìifiafcm- 
plictj> . il taneto ojcuraèeompùflò ditamio y e ne- 
ro > e fignifica dolore fantafia , tmefiwawefchiata 
(ticonjolatwne, il berettino violetto è buon colare, e 
fignifica fperan^a d'amore , mrtefefmc*>patienti* 
nell'amicitia , e ftmplice lealtà V U berìttmoyn poco 
più bianco del precedente macchiato di piemie pun- 
te direffo >equafiilmedefimo > e fignifica fperan^a 
d'haucre prefio allegrerà > e gioia , patientia nelle 1 
cofe contrarie , trauafelioj fen^a dolore , e poca cogni- 
twne. il beretino di cencre y fignificatrai4aglio y pen fie- 
ri faftidiofi > e che tenendo àmorU. beretinoofeuro 
che lira al nero > fignifica fptran^a del fuopenfuro* 
timor infume confperan^a y e allegrezza tornata in 
cor doglio yl'ayuro che tira al violetto è cvmpofìo d*a- 
%ttro e di vioUto^t fignifica lealtà > nelle coje damo- 
re: Scientia, buona creanza* e dolce cortefia* il tane- 
to bo ttino , che è compofio di quefii dm colcri> figni- 
fica poca fperan^a , e confolatione del tedio . Il color 
di fior di Ter fico* ilqualè come vnhncamato f colori- 
to lignifica ricche^ venute meno> hauer perduto il 
cuore, e poca nobiltà * 

Vhabìto morale dcU'buowo per i colori . 

Ter modo dì pafiatempo 3 e per far maggiore 
quitto trattato , parleremo dclffabito fecondo i 

colori 
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tolori deWbuomo % il quale fopra tutte lecùfe donerà 
hauti bdU carni fa , & bianca , laquale cuoprs tutto 
il corpo per dimofirare , che l'huomo deueefier catto, 
candido, e diconffientia pura , fi come ancora il bian- 
co è netto, e puro , ferina macchia , la beretta poi do* 
uerà effere dijcarlato che fignifica prudentia ,per che / 
fi come il roffo , è il più moderato colore , che fia , co fi 
la prudentia , è la più temperata virtù, e quella che 
più modera la vita dclThuomo de tutte l'altre vir- 
tù • il capello dcue effer a\uro , che dimoerà [cim- 
ila, laquale viene da Dioch ènelcielocb'èav>uro> 
andando per fempre la fcìcntia in compagnia della 
prudentia . il giupone deue efier nero, che fignifica 
magnanimità, laquale deue chiudere il cuocere , e'I 
corpo dello huomo, le cal^e , doneranno efier bereti- 
ne, perche il beretino fignifica fperan^a di gionger 
alla perfezione, le Aringhe deueno efjer del tnedeft- 
mo colore che fignifica ancora fatica Jaqual'è fem- 
pre poft a nella fperan^a di confeguir il bene , le cin- 
te delle gambe doneranno efier di lauree come fereh- 
be di bianco, e di nero, per afficurar chi le porta di ui- 
ua fperan^a , le fcarpe doneranno effer nere come fo- 
na comunemente, e fignificano fimplicità nc'paffi. 
1 guanti doneranno efier gialli $ perche figniftehmo 
liberalità , allegrerà ; la cintura donerà effetti 
uioleta . che fignifica amor e corte fia , laquale dc- 
ue per fempre cinger l'huomo., il faglio donerà ef- 
fer di coloìe taneto ofeuro, che fignifica dolore, e 
mcflitkydtlldquale fumo per fempre nettiti . il ru- 

bone 
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bone dotterà èffer incarnato , moSira la maniera 
^di uiuer bene , la borfa poi donerà effèr uerde , colore 
che tira in fela uifla de gl'buomini , coft la borfa de>- 
ue tirar in fe l'oro* d'argento per poterne far quello 
che ricerca la cafone la famiglia. ' 

. Dell'habito morale di una donna • 

Dopo hauer ragionato déU'habito dell'buomo,ra- 
gionaremo dell' habito d'una donna fecondo la natu- 
ra de' colori . Deueno le pianelle della donna effer ne~ 
xe> perche dinotino ftmplicità , effendol color nero il 
più ftmplke de tutti gl'altri dimoSìr a che le donne 
deueno cammar e y con ogni fimplicìtà , e priuein tut- 
to d'ogni maniera d'alterezza , % ùeue poi , (efiadi 
qnai Siaio efier fi voglia) hauer le cal^e uiolete y per- 
che queflo colore ftgnificaperfeueran^a, efiendo me- 
lano i fra'l rofio , e'I nero ancora che tiri più al nero 
ch'ai roffo montando, cofi la perfeueran^a deue fem^ 
pre falir di bene in meglio , e deueno tutte le donnea 
efjer adorne di queftauirtù , per feuer andò nel cami- 
no di tutte le buone opere > deue ancora la donna ha- 
uer le cinte delle cal\e di liurea bianche , e nere > per 
mojlrare vn fermo propojito di ftrfeuerare in uirtà 
ptrche ne il bianco, ne il nero non mutano natural- 
mente iloro colorilo fi dtue effere fama la intentione, 
e legare la cal^a della perfeueran^a , la camifa del- 
la donna poi deue effere candidiffìma, e fottile>che fi- 
gnifichil'honeflà Jua,chedeue (fiere candida fen^'al 
cuna macchia di vitio . Deue pei hauer la fot tana 

di 
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dì dama fio bianco per dar ad intendèr effe Id deue 
efiere cafìa e pur allontana da ogni maniera di l*f* 
fìfria, non foportandoil bianco [opra di fe alcuna mac 
cbia, o fregio . Deue ancora hauereil cordone di cor 
lor a^uro per dimofirarc kaltà figurata in quéfio co- 
lore > laqualedeue per fempre legare il corpo d'vna 
donna, la cintura douerà efier nera the figni fica ma* 
gnanimità , laqualedeue accompagnare le donne in 
tutte le cofe . La borfa fua poi douerà effir di panno 
d oro circondata di gioie > perche fignifìcht liberali- 
tà :idrobba d'vna donna ricca y donerà efiere me- 
de (imamente di panno d'oro , perche fi come l'oro ti-, 
ra in fe la vifìa de gli huomini , mede/imamente le 
he He maniere di vna donna fon o cagione , ch'ella è mi 
ruta , ; & tenuta in firma . deue poi hauere intorno la 
tefta alcuna cofa nera per darle ad intendere > che 
deue penfare alla morte • La cinta douerà effer gial* 
lacche (tonifichi godimento di buon amore fra la don 
ita 9 eH marito; deue efiere V ornamento della tefta 
«foro, che fignifichino ricchezza di cafa . deue ba- 
vere ancora ornate le tempie d'incarnato> chefignifi- 
ca prudentia, laqualedeue accompagnare la Donna 

in tutte le cofe. 

» Come fi fa un caualiero di nuouo y fecondo 
- . ifuoicolorì. v « 

Come ftsà>e come fi legge in molti luoghi , quan- 
do fi fa vn nuouo caualiero > eche fe gli donna V or- 
dine 
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dine fra l f altre cerimonie, che fe gli fanno, dopa il ba- 
gno fi vette di panni di lini bianchiti quali fanno co- 
nofiere la netterà, e P uri f* del cor P°> che deueeffet 
nel caualipro . Dopo è uefiito di vna roba di f cariato j 
laquale fignifica il f angue , ch'ei deue fpargere ,per 
fcYuìtio di Dio , e per inal%are la fantafede, in dijfe* ■ 
fa della Chiefa i Dopo fi calcia le calce nere, per fori* 
raccordeuole , chegliè ccmpoHo di terra ,e che vi de- 
ue ancora ritornare : però deue fruente penfar alla 
morte • Dopo fi fa Sìarin piedi , cinto di vna cintura 
bianca, laquale fa cono fcere al c anali ero, che deue 
efier caflo del fuo corpo ; Se gli pone poi in capo un'o- 
recchino bianco ', che fi gràfica chel caualiera chriy 
filano deue voltare tutti i juoi pen fieri, & tutta la 
fua:intentione aferuire a Dio, per reflituirli poi l'ani- 
ma netta , epura da ogni macchia.. * a i 

; 1 'lignificato^ 

Sifuoldireinprouerbio , che vna cofa è beh vile , 
quando nqn. puàgiouarin cofa alcuna ;e per queflo ho 
voluto qui per ancora il lignificato de i colon moral- 
mente. Et prima dirò, chél color bianco ci mofira co* 
me debbiamo penfare continuamente ,. come il gran- 
de iddio ha fatte tutte le cofe per noi: come le /Iel- 
le, lembi, le acque, le pioggie, la gragnola, lo 
jplendore, e la luce, con una grande humiltà, per far 
refi fìcntia alle tentationi . color pallido, e falbo, ci 
dimoHra come noi debbiamo piangerei far peniten- 
za , per hauer perdono de inofin errori, e pigliate 

mode-^ 
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modeHamente piacer e nette cofe del mondo . llrofpì 
ci dimoerà come debbiamo contemplare la morte > e 
la pajjione di Gìefu , & bauerne cordoglio , infiam- 
mandoci nella virtù della cariti. llgiaUo ci dà ad in- 
tendere , che dobbiamo render grane à Diodi buon 
cuore , poi che ha fatto cofi bella fabrica y come è 
quella del Varadifo celefie , per collocarci . Ciinfe- 
gna il verde , come douemo ringratiare y & honorare 
il Signor noflrojdel bene* chea ] ha fitto, per nudrirci 
e fomentarci , facendo crefcere gli arbori , le piante » 
i prati j l herbe y le foglie* i fiorì, e i frutti. La por por A 
cimofìra come douemo honorare inoflri padri fpiri* 
tualì ,i[{e> iVrencipi , e i goucrnatori , infume con 
le genti di giufiitia.il color nero ciinjegna % comedo- 
mtfno penfar fouete $ che fiamomùdittrra;per humi- 
liarui r t che douemo me de fintamente tornar in terra. 
Lo a^uro, torchinole Terfo r ci dimoflrano, come nò- 
Siro Signor ha fatto ,e creato il mio , l 9 aere , e le cofe 
terreflri , che a donano la vita % ìl color incarnato el 
fa fede % come fiamo tenuti d'bauer vigore > efor^ % 
per re filler alle tentationi „ il color violeto ci dimor 
(ira come fiamo tenuti di amare 9 e feguire il noftro 
Signor con ogni maniera di buone opere. ìlberetàr 
no ci dìmofìra come douemo caligar ilnoflro corpo , 
con fperàn^a difalir dopo moìttein Varadifo. 

Come fi deuono por farei colori, fecondo le qua- 
lità delle perfine. 

Dopohauer dMoìl fignifkaio a j colon 
\ ro 
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tbtpuic , verrò a dire cerne fi doucmo portare, fecon- 
do la conditimi delle ptrfone, c prima parleremo dèi 
bianco > qual è habitoda fan'édli s fm%htàdi fei , 
eutr j(tP artht y pache U «invia l innocenza loro; 
devono amara i pa^effer ve/iiu di bianco, sipor-* 
la anco) a il bianco per le figliuole giouanette x per le 
- (empiici pafionlle di contado, portatoti bianco an- 
cora da alcuni caualieri , [opra le armi branche 3 e 
maggiormente il primo anno, che hannoriceuuto l'or 
dine di catialleria, comefaceuano anticamente i caua 
ìieri della tauola rotonda, i quali andauano jconofcm 
ii,e veftiri di bianco, a cenar le lor venture. . 

• » ri* 

Come fi deue portare il giaUo. 

■ Gli h uomini d'arme, portano volontieri il giallo,* 
Va ggiyi fl« fi*** 1 gente,che feguonole guerre, 
e le Coninomene i loromantelli > giupponiìecal%e, 
quando [empiite* quando accompagnato conultrico 
Imi. 1 F{e, i"Prencipi, i Caudieri, il portano negliel- 
mi, nelle frprauefìi, nei fperomdorati. Le donne an- 
fora il portano ne gli anelli d'oro,che fino pur gialli; 
è appropriatoli giallo a gente che godono.!, 'iride- an 
cor a, eh e è Varco celeHe,è contornato diquefto colore. 

. * v jt quali perfine fta conueneuole il rojìo . 

Tonano il roffo molti gentirimomini , & aU 
. tri ancora , nette burette , nelle loro cal^e, giuppo- 
ni, e mantelli; le donne perii piuilportanom fit- 
tane, nette cinte, e nelle mmebe . Le genti di ciufli- 

tia 



Digitized by Google 



d r c o r -a ai. ^5 

tia ancora portano lo [cariato nelle loro robe. Si de- 
ve portare ilcolorrojjoda foldati>e da gerite di valo~ 
re, e l'Iride ancora partecipa di quefto colore. 

U chi fia conueneuole il verde • m -[ 

Deuono portar il verde giouani lieti , e dirotti , (i 
porta il verde ancora in cinture affai , e più di tutti i 
tempi fi porta il verde nel mefe di Maggio* per i gio- 
vani y per le giouani , e perijpofi ancora anticamente 
andauano cercando le loro uentutefotto quefto colore* 
il quale medefimamente ha parte nell'Iride. - 

, jl chi fui conueneuole l'acuto ,e'l torchino. , 

• 

r Va%uro> e torchino è portato Volontierì dalla gió- 
vani damaritojdàtle geriti di villa Jn capélli* cat^e, 
gipponi^ mantelli; vfano molto quefto colore gli In- 
glefi, e l'a^uro ancora nell'arco celefte} e ancora por- 

; tato nello feudo di molti cavalieri. - \ \ 

Jl chi fia conueneuole la porpora . : v 

■ • 

I He deuono portare la porporate non altri. il nero 
poi fi porta comunemente da gente di tutte le forti, xo 
me mercanti 9 donne genti di giufiìtia> quando fi vuo- 
le portarti duolo, per efier color femplice. il uioleto b 
portato da mercantila donne y e da gente jche viuedi 
entrataceli loro cal\e. il berettino lo portano ualon 
tieri i mei canti agente di campagna ^marinai . Uincar- 

natoè color da inamor ati, e da giouani, da i cortigia- 
ni, e dai porta pennacchi. 
\ \ D Della 



Digitized by Google 



D I? C 0 LO H. 1 • Vf 
Uprìky , Il verde ofcurOf 

Maggio- il verde chiaro. 

Giugno. L'incarnato* 
luglio llrofio. 
i4go&o 11 giallo. 

Settembre L'acro. - 

Ottobre A vialeto. 

Upuembre La-porpora. 
Dicembre. il «ero. -, 

. Ter por fin e al prefentetrattato , uerrò anarrare 
alcune mar auiglie del mondo jntorno i colori,emolte 
fingularità e proprietà loro. E prima dirò, che in Hi- 
berma nafce una pietra nera riccia , chiamata da 
quelle genti Geli delinquale fi fanno alcuni pater no 
jlri di valore. In Trouenyt m alcune me, efpiaggù 
del mare , nafcono alcuni arbori piccioli chiamati 
QuaUsycbe quadouiene il mefe di Maggio intorno le 
loro radici nafcono alcune picciole ve fiche , fiene di 
humore roffo, come fangue, lequalifono feccfte al fole 
dalle geti del paefe co alcuni pe^i di cuoio rofio, ne' 
quali peinelfine nelTeflate nafcono alcuni vermi raf- 
fi ,de ìquali fifa poiil chermofinaper tinger la feta. 
Gli Jlggagmi di SÌria,fono gente,che beino per coflu 
me di tinger fi le f accie di diuer fi colori , e fono tenuti 
più nobili quelli che hanno i capeHi,e le f accie meglio 
diuifate di diuerfi colorici è una compagna, c'ha la 
terra refi, ch'è dòlee\e buona da mangiare. Vi è poi 
in Ethiopa una famiglia , il cui fudore tinge di mo- 
dolecofe, che tocca , chegiamai non fe ne può le- 
• , " uar 
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var la macina. In Seba&ria poi fi truoua undfmfk^ 
na,che fi cangia tre uolte Vanno d % acqua >qumdùròf- 
fa,e quando nette. Le genti del paefe sviluppano la 
te Ha di colore rojfo , per effcr cono fciuti per differenti 
di religione da gli altri , iquali fe la auuiluppano di 
bianco , fi ccmeiebriftiam portano il turbante a%urù 
ei Giudei Giallo Jn India poi ui fono alcune geti, thè 
hanno i corpi loro verdine gialli. *A Hpma'pài fi uedè 
una ftatua y cbe rappre ferita la fortuna, che ha lafav» 
eia in due partii una biaca,e l'altra nera>uoledó dar 
ad intender eh da fortuna porta ft licita* e infelicità 
J colori fan? di grande effettore flima. nelle pitture jf 
fendo la pittura un'arte molto rara, e eccellente. On- 
de filcggein1plmó,e in fàoUiaùrixhe TarafioyeTt 
fi yfurotkoin diffmn^a deWwtedel depingere^e per 
uenire a Ha prona , uno dfeffidipinfe alcuni grappi di 
yua , cofi propriamente >e naturalmente v cheejfentfù 
pofHpùfneUa pia'^a delTreatrO y ucniuaìio gli uc- 
celli éfàiribfa chefufferouen 
grappi* e non finti. VeìinepoiV altro, e ui dipinfecou 
tanto artificio fopra un uel&biaco fottiliffimòtfbe ^en 
finche haueua fatto l'vua,fece inftatra,chefifffeleuar 
to queluelo,dadofiacreiere y ehefuffe un uelo da db- 
vero, a fin che poteffeejjeruùduta l'arte della fuà pit- 
tura, e trcuadofi ingannato, còfefiò eh ti velò era fot 
to con maggior artifiào,chc non wa VvuaSiiiide poi 
^quanto gratifimfa la pittura del Tbeatro di Claudio 
il Btllo perche i corbi ingannati ui uolauano intor- 
no, euoleuano tal bora u'fiirc dalle fenefir e finte, con 
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retènoj uiòleto ancóra, fono belle HuYèèMtà Un rea 
èpóiy quando fonóàìtotopagnati iùtti tre infime y è 
ftgnificdno fedtM con ìfperan^a S ii formino ac*- 
com pugnato coH lo incarnato , eVìncamato con 
%kro fanno MIA Iwrto , é [è fatatine tutti ire inft** 
me fanno una liureamolto uaga > e fignificano alle* } 
gréi^a x con jj>eran%a'di godere disamore, llgiàlh 
dordtòcon l'a^kro, ilgiallo col berettino, e'ì giallo, k 
nero fanno belle liuree,e più beMfa!rà^liurea,quoi^ 
dò faranno acóònipagnati tutti tre infime, perche fi* 
gnifìcarìo f piranha di godere dimore, ma non fen^A 
pajjìone. L'acro, ilverde % e7 berettino, fanno bella 
liurea, fignificano pòca fortuna in marcivi fono mol- 
te * altre màriiett d'accompagnar ì colóri in liuree y mà 
quefie chi ho dette farmi le più bèlìè tiolendo acc Spi 
gnare tre ,òquàttrocolori infìemt, ferchequelle di 
dui colori ògnvfib le può fare a mbdofuo , hauendo 
'Veduto il figmfimWìicolore in colorerà volendone . 
accopagnaretrè,o quattro in ftemeM fógna hauer con 
{tdtiationefo&alaìir^ , come fa- 

rebbe accompagnando in fìeme il uetrde e'I giallo, e et 
yioleìto.ftgnìfichérà perpetua coittntti^a d'amori. 
u : Significato de* colori , fecohdoil loco doue • ^ 
" v;>v^ ^ jbhopolirv^ " J 
Volérìdò dàrèil ftgnìfìcaio aììtilòrfyecondo i Ino- 
chi doue f er anno po fii. Dir ocWl verde fopra la per fa 
na,ftgnificherà uagbez%a,e piaceuole%%a:fe 9 l uerkc 
poi farà pofloin ynainfegna,oueroin unofledardofi 
gnifica contenterai rifoluùone di cobattere* poflo 
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- teécbe{p'tranopmte,credendo che fujfexoyiue. In ve 
^è.mtàtmrmgliafa l'arte della pim^Ax come fi 
vedeMtto'l giorno nelle eccelletiffime tauole che efco 
dall'arte del divino Titiano, e d'altri tccellttiffimi 
sfittai de tempi nofiri che fon ò in verù'degPf d'altra 
-mar^i^iacheXamola di Cebeti Tofano , della, 
,qml^rimafero pieni dì marauigliale gentili, quei 
tepi.Grade,e marauigliofa uaghei^a ci danno anco- 
ra i panni di ra^o tefiuti di uagbijjìmi colori, co la- 
na,feta,argeto,e eroiche cirapprefentanole Stagioni 
deU'annOylecacciejpaefi, gli animali, vccelti, i pra- 
ti, i giardini , le fonti , gli arbori verdi da tutti tempi 
con marauigliofo piacere > come quelli che fono fatti 
€on m ggior artificio, che non furono le cortine di Val 
lade aliale dipinfe naturalmete igejli,e le forme de* 
D i e delle Dee, del cielo, infteme con le trasformano- 
ni di Cioue in molte forme? Ma dirò bene che la diuet ; 
fttà de' colori è di gran de ejfetto,perche fen\a lei i t{p * 
antichi non hauerebbero potuto far iloro jpettacoli,ne 
hoggì di maco fi potrebbero far tati trionfi, e ap pareo 
chi come fi fanno. 1 Bimani ancora haueuano per co~ 
fiumi\difarfe poHare le loro infegne reali da perfonag 
gi c' haueuano le toghe fatte di diuerfi colori , cerne fi 
Jaceuano ancora ne' loro trionfi portare da carette , 
gridate da quattro candii bianchi , e non d'altro co- U 
iorc, e Camillo come narra Tito Liuio , & vlutarco 
usò caretta d'oro , e porto la corona d'oro di molto 
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-valere . Cli habitat ori ancora delle lfole Baie ari por- 
tauano di/tintamente le retti loro chiù [e con alcuni 
bottoni dì oro groffi i quali furono vfati medefm*- 
mente da Catone, & da Ctfare.l Frigij incomnem- 
no poi à rfàre le Aringhe fatte di diuerfi colori. 
: E per fine di qucfto trattato de 9 colori, dirò ché'l 
roflo , e co fi il pià bel colore > che fià come il t aneto y e 
il men bello , e l'incarnato quello che pià preftopefi- 
de il colore, e'irofio, e quello che lo ritiene fik de 
gl'altri. 
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